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Primecinema«KingsmanSecretService»

ColinFirth, raffinatoagentediSuaMaestà
È trattodaun fumetto il filmchepuntaa fareconcorrenzaalleavventuredi 007

max armani

zxy «Per prima cosa ho letto il fumetto e
mi sono proprio divertito, l’ho trovato
fantasioso e brillante. Qualcuno poco
famiha chiesto quale fosse il “messag-
gio”, ma se c’era io non l’ho visto. Mi è
talmente piaciuto che ho accettato di
fare il film prima ancora di leggere la
sceneggiatura». Ha esordito così Colin
Firth, ironico e molto british, a Roma,
doveèapparsoelegante, anzi impecca-
bile comeunfigurino, nel suo comple-
to nero con camicia immacolata che è
anche il segnodistintivo degli apparte-
nenti al Kingsman Secret Service, il ti-
tolo del suo ultimo film, per la regia di
Matthew Vaughn. Tratto dalla minise-
riea fumettiTheSecret Servicecreatada
Mark Millar e disegnata da Dave Gib-
bons, il filmèunarilettura inchiaveora
umoristica, ora grottesca, ma sempre
molto vivace ed elaborata, del mito
dell’agente segreto britannico creato
da Ian Fleming, una sorta di gemello
snobbishedivertentedell’attuale James
Bond, che in questi ultimi anni, incar-
nato da Daniel Craig, appare sempre
meno salottiero e poco incline allo hu-
mour. Così la sede di questa nuova
schiatta di agenti segreti è il magnifico
negozio di un grande sarto di Londra:
Kingsman, nell’esclusiva Savile Row,
con tanto di passaggi segreti e caverna
sotterranea, e il tratto distintivo di
ognuno di loro è un abito su misura,
sogno (quasi irraggiungibile) di ogni
uomo di oggi. Il Cocktail Martini è an-
che la lorobevandapreferitae salvare il
mondo la loro missione, ma invece di
un nome in codice che inizia con un
doppio zero, ne hanno uno molto più
romantico e letterario: si chiamano co-
me i cavalieri della tavola rotonda e so-
no dodici come loro. A Colin Firth è
toccato l’onore di essere Harry Hart,
ossiaGalahad,unasortadinuovoepiù
libero Bond: «Io sono cresciuto con il
mito cinematografico di James Bond,
che ha pressappoco lamia età e perciò
interpretare questo personaggio era
per me particolarmente stimolante –
dice Firth –, ma questo film evoca an-

chemolti altri personaggi di filmdi ge-
nere, come Harry Palmer interpretato
daMichaelCaineo il JamesCoburndei
film dell’Agente Flint; o lo stesso Sher-
lockHolmes; comepurecerte interpre-
tazioni di David Niven. Inoltre sono
molti anche i riferimenti culturali, ma
sicuramente troneggia su tutti l’icono-
grafia della spia-gentiluomo che era il
mito dellamia generazione».
La storia di Kingsman Secret Service
inizia con l’agente Lancillotto che evita
una strage, ma soprattutto salva la vita
di Galahad e quest’ultimo, che non di-
mentica, molti anni dopo va in aiuto
del figlio di questi, Eggsy (interpretato
daTaronEgerton), e siccome il ragazzo
ha stoffa lo introduce alla Kingsman e
loaiutaadiventarea suavoltaunagen-
te segreto. Nel film si assiste così alla

nascita rocambolesca e sempre venata
di humour di un nuovo agente, che da
un lato appare molto tradizionale, ma
dall’altro è decisamente più duttile
nell’atteggiamento, nell’equipaggia-
mento fantascientifico e persino nelle
tecniche di difesa. Il che ci fa intuire
che, se gl’incassi del film saranno buo-
ni,MatthewVaughnci farà vedere altre
avventure della Kingsman e lo stesso
Daniel Craig-James Bond forse dovrà
guardarsi le spalle, perché potrebbe
venire insidiatodaunagiovanee ironi-
ca recluta. Possibilità meno fantasiosa
del previsto, infatti a questo proposito
Taron Egerton, anche lui a Roma per
presentare il film, ci ha rivelato: «Ilmio
personaggio in effetti si ispira ad uno
dei più famosi interpreti di James
Bond,RogerMoore, che ioamavomol-

tissimo anche nella serie televisiva Il
Santo, dove era una sorta di agente se-
greto. Ma dove l’ho adorato è stato in
Vivi e lascia morire, tanto da sapere a
memoria le battute dimolte scene».

cantante e attore napoletano

MortoGiacomoRondinella
zxy È scomparso il primo cantante ad aver inciso Malafemmena di Totò nel
1951. Giacomo Rondinella, star della canzone napoletana fin dagli anni
’40, è morto a Roma a 91 anni. Era nato a Messina il 30 agosto 1923.
Rondinella fu anche attore: tra i suoi film si annovera Carosello napoleta-
no di Ettore Giannini del 1954, anno in cui gira ben dieci film, quasi tutti
dal tono romantico e sdolcinato, destinati al pubblico femminile.

Viganello

Porte aperte al nuovoCISA
zxy Domani, sabato 28, dalle ore 10 alle 17 il CISA (Conservatorio Interna-
zionale di Scienze Audiovisive) aprirà le porte della sua nuova sede di via
Guisan 3 a Viganello proponendo anche una masterclass tenuta dal docu-
mentarista Marco Bertozzi. Il CISA dà avvio anche a un nuovo percorso di
studi che lo porterà a essere riconosciuto come Scuola Specializzata Su-
periore nel campo del cinema e della televisione. Info: www.cisaonline.ch.

in uscita il 24 marzo

I duetti di VanMorrison
zxy Sarà pubblicato il prossimo 24 marzo Duets: Reworking the Catalogue,
il 35. album registrato in studio da Van Morrison. L’artista irlandese ha
chiamato alcuni dei colleghi che stima di più per scegliere e reinterpre-
tare insieme brani tratti dal suo repertorio che conta 360 canzoni. Tra gli
ospiti dell’album figurano Michael Bublé, Mark Knopfler, Steve Winwood,
Natalie Cole, George Benson, Gregory Porter e Georgie Fame.

SPETTaCOLi

chiasso

Stasera e domani
«Lavori in corso»
conAle&Franz
zxy Stasera e domani alle 20.30 il Cinema
teatro di Chiasso ospita Lavori in corso con
Ale & Franz. Si tratta del nuovo spettacolo
del duo comico, scritto insieme ad Antonio
De Santis per la regia di Alberto Ferrari. La-
vori in corso parte ogni volta dall’esperienza
della rappresentazione precedente, traspor-
tando di serata in serata tutto ciò che di
nuovo lo ha arricchito. Ogni spettacolo è
dunque diverso dall’altro. Non mancheranno
comunque gli sketch classici, dalla panchi-
na al noir, alternati a parti inedite, in uno
spettacolo nel quale il pubblico sarà il per-
no fondamentale. Sarà infatti la platea ad
aiutare il duo nella crescita e nella matura-
zione di un evento «in progress».

anteprima ad ascona

Con il CymaScope
anche lamusica
diventa immagine
zxy Presentazione in anteprima mondiale da
parte di Daniel Levy (fondatore dell’Accade-
mia internazionale di Eufonia) domenica 1.
marzo alle ore 16, nella sala Balint del Mon-
te Verità di Ascona, per un’inedita esperien-
za scientifica ed artistica. L’ingegnere in
acustica britannico John Stuart Reid pre-
senterà la sua invenzione: il CymaScope,
che permetterà la visualizzazione di un inte-
ro brano musicale interpretato al pianoforte
dallo stesso Levy. Verranno poi approfondite
le implicazioni etiche, estetiche e terapeuti-
che dell’Eufonia e il suo rapporto con la Ci-
matica, lo studio scientifico delle onde e il
loro impatto sulla materia a cui fanno riferi-
mento le ricerche di Reid.

L’inTErviSTa zxy francesco giomi*

«OfanìmdiLucianoBerioèdedicatoa tutte levittimedi stragieolocausti»
zxyDomenica prossima, 1. marzo, alle 17.30
all’Auditorio Stelio Molo RSI la stagione
«900presente»propone Italianness, uncon-
certo dedicato ad uno dei più grandi com-
positori della secondametàdel secolo scor-
so, Luciano Berio; per la prima volta la sta-
gione concertistica collabora con il Centro
di ricercaTempoRealediFirenze, checure-
rà la parte di live-electronics. A darci qual-
che anticipazione, Francesco Giomi, diret-
tore del centro.
TempoReale: checosaèstatoecosaèoggi
questo centrodi ricerca?
«Il centro è stato fondatonel 1987daLucia-
no Berio in persona. Ai tempi era un centro
di ricerca e produzione con lo scopo di in-
vestigare le tecnologiemusicali e gli aspetti
legati all’esecuzione dal vivo; da qui il no-
me. Nel corso del tempo i suoi interessi si
sonomolto ampliati e soprattuttonegli ulti-

domenica a
lugano
francesco giomi
curerà la parte live-
electronics del
concerto del ciclo
«900presente».

mi anni è diventato anche un operatore
culturale in Italia, in particolare a Firenze,
dove realizza regolarmenteunaseriedi atti-
vità come concerti e workshop. È anche un
punto di riferimento per l’elettronica dal vi-
vo, curando progetti italiani ed internazio-
nali connumerosi compositori».
Italianness proporrà la prima svizzera di
Ofanìm.Qual è stata la suaesperienzacon
questobrano?
«Ofanìm è stato un work-in-progress sin
dalla nascita di Tempo Reale e si è evoluto
sinoallafinedegli anni ’90quandoBerio gli
ha dato una versione definitivamolto com-
plessa, con un organico importante ed una
componenteelettronica fattadi varie tecno-
logie di spazializzazione e trasformazione
del suonodal vivo».
Il testodiOfanìmèsignificativoetoccante.
«Sì, è preso dall’Antico Testamento ed in

particolare alterna due libri della Bibbia,
quellodiEzechiele ed ilCanticodeiCantici:
due caratteri testuali contrastanti e molto
differenti che emergono poi nella restitu-
zionemusicale».Ofanìm in ebraico ha due
significati: “modi” e “ruote”. Il tema delle
“ruote” è richiamato nel libro di Ezechiele,
profeta visionario le cui visioni ruotano,
appunto, in un cielo infuocato e minaccio-
so, dove tutto è colore, trasformazione ed
elettricità. Questo in qualche maniera si
contrappone alle immagini poetiche del
CanticodeiCantici che inveceparla d’amo-
re. È stato anche dedicato a tutte le vittime
di stragi ed olocausti; nell’ultima sezione
emerge infatti una voce femminile che sim-
boleggia lametafora di unamadre cacciata
dalla sua terraedesiliataneldeserto, diven-
tandomemoria di tutte le madri del nostro
tempo, quelle madri che perdono i figli ed

assistono alle stragi come spettatrici delle
ferite della nostra coscienza».
CosaproporràTempoRealea livello tecni-
co ed artistico nella realizzazione di
Ofanìmqui aLugano?
«La difficoltà di questo lavoro è quella di
adattarlo ad uno spazio; per cui il nostro
compito primario sarà quello di riconge-
gnare tutti gli elementi tecnologici per abi-
tare lo spazio dell’Auditorium RSI. Inoltre
questa è la prima volta che viene eseguita
quest’opera senza la voce recitante di Esti
Kenan Ofri, da sempre voce di Ofanìm. In
questaoccasione inveceabbiamounanuo-
va cantante, allieva di Luisa Castellani, e
sarà molto interessante ascoltare le nuove
prospettive sonore che questa scelta com-
porterà».

IRIS PONTI
* direttore Centro di ricerca Tempo Reale, Firenze

il maestro e l’allievo l’esperto colin firth e il debuttante taron egerton in un momento del film diretto da matthew
Vaughn che punta su un’immagine snob e ricca di humour dell’agente segreto britannico. (© Twentieth Century Fox)

trailer su
www.corriere.ch/k125978

«kingsman secret
service»

regia di matthew vaughn.
con colin firth, michael caine,

taron egerton, mark strong, sofia
boutella (usa 2015). al cinestar
di lugano, forum di bellinzona,

multisala di mendrisio e otello di
ascona.
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